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CulturaTempo libero

I «libri fantasma» di Kerbaker
Da Agatha Christie a Montanelli, i titoli scomparsi
di Silvia Calvi
a pagina 18

Giovani e senza intermediari
Una vetrina per l’arte di domani
alla Fabbrica del Vapore
di Marta Ghezzi
a pagina 18

Lamostra

«Caparre sparite»
Raffica di denunce

PianoenergeticoLombardiavolanodel fotovoltaico.«Vaspintoancoradi più».Biometano, nuova centrale aLacchiarella

Atm, invernoa temperaturavariabile
Tramebus giù di due gradima in base ai valori esterni. A2A: serve un patto con i cittadini

LafebbredelloSwing
Inquattromila
al festivaldelloSpirit

T re giorni di lezioni, dimostrazioni,
competizioni, sedute di «trucco e parrucco»

rigorosamente in stile anni Trenta e Quaranta. Allo
Spirit de Milan, in zona Bovisa, va in scena la
decima edizione del festival «Swing’n’Milan». Tra i
partecipanti, anche Anna e Luca, insegnante e
architetto, coppia in pista e nella vita, che
raccontano com’è nata la loro passione. a pagina 17

CasedasognoLaReef:risolveremoicontenziosi

L e indicazioni contenute
nel piano del Comune per

il risparmio energetico, nella
cornice di quello nazionale,
«sono un bel passo avanti —
commenta l’amministratore
delegato di A2A Renato Maz-
zoncini —. Se i cittadini riu-
sciranno a seguirle tutte, pen-
so che riusciremo a superare
l’inverno senza particolari cri-
si». Bisognerà però «fare affi-
damento in un inverno non
troppo freddo». Nelle case dei
milanesi le temperature non
supereranno i 19 gradi. Ma
novità in vista anche per i
mezzi pubblici, in particolare
bus e tram: due gradi inmeno
rispetto alla temperatura
esterna segnalata in deposito.
Una regola che varrà anche
per la linea verde del metrò.

alle pagine 2 e 3

I casi sono probabilmente
centinaia. A Milano, Roma,

Bologna, Cagliari, Asti. Ovun-
que operi Reef Spa con il suo
«modello di business dirom-
pente» (parole loro): la socie-
tà non fa mediazione ma
compra immobili da privati e
li rivende offrendo servizi ac-
cessori. «Non c’è più bisogno
di una banca, concediamo a
tutti la rateizzazione». L’avvo-
cato Stefano Azzolina ha pre-
sentato denuncia in Procura.
Per il legale l’operatività di Re-
ef è di «carattere truffaldino e
l’unico interesse della società
è avere a disposizione risorse
rappresentate dalle caparre
da investire».

a pagina 7

Affiatati Anna Greppi e Luca Strati tra le coppie di appassionati che partecipano alla kermesse (foto Bremec/LaPresse)

IGNAZIOLARUSSAEMILANO

Anni di piombo
Lamemoria
«condivisa»
di Giampiero Rossi

a pagina 5

Senato Ignazio La Russa (FdI), 75 anni

di Chiara Baldi
e Stefania Chiale TERZO ROUND

T erzo appuntamento
del dibattito pubblico

su San Siro e gli animi si
scaldano, con i cittadini
che interrompono a più ri-
prese l’esposizione dei tec-
nici. La realizzazione dello
stadio avverrà in 4 anni: un
miliardo e 294 milioni di
euro il totale, di cui 604mi-
lioni vanno per il nuovo
impianto, 359 per il com-
parto polivalente, 52 per
radere al suolo il Meazza.

alle pagine 2 e 3

Stadio, sui costi
il dibattito
si infiamma

DASANVITTORE

Pena sospesa
Scarcerata
l’85ennemalata

L’ anziana 85enne finita a
San Vittore il 27 settem-

bre per espiare una pena di
otto mesi per una condanna
del 2018 ha riacquistato la li-
bertà. Ieri il magistrato di sor-
veglianza ha sospeso la deten-
zione. La donna di origini no-
madi è andata via con la figlia.
Anche all’esterno, per lei resta
il problema dell’alloggio.

a pagina 9

TRASPORTI E SICUREZZA

Pochi taxi
nella notte
«Troppi rischi»

N ella città con cinquemila
taxi quelli in circolazione

la sera sono poche centinaia. I
radiotaxi raccontano dell’au-
mento della domanda serale
nel fine settimana e aprono
alla liberalizzazione dei turni.
Ma c’è anche un tema sicurez-
za: «Certe zone della movida
ormai sono diventate off limi-
ts. Come niente ti arrivano
bottigliate, calci, sputi».

a pagina 11

VOGHERA, ILCASOADRIATICI

Uccisemigrante:
eccesso
dilegittimadifesa

I ndagini chiuse. L’ipotesi di
reato è più lieve di quella

ipotizzata in un primo tempo,
cioè omicidio volontario. Per
la Procura di Pavia, l’accusa a
Massimo Adriatici, l’ex asses-
sore leghista di Voghera che il
20 luglio 2021 ha sparato do-
po una lite a Youns El Bosset-
taoui, uccidendolo, è eccesso
di legittima difesa.

a pagina 12

di Davide Maniaci

di Giuseppe Guastella

di Federico Berni

di Roberto Rizzo

Da stasera a domenica Gare e show per esperti e neofiti

di Laura Vincenti

In piazza San Babila sbarca Nusr-Et. Lo storico teatro verso la chiusura definitiva

RIVOLUZIONE NELLO STABILE-ICONA

È la rivoluzione in uno degli
stabili icona di Milano. In

piazza San Babila 1/3, sede
anche del teatro Nuovo,
arriverà l’anno prossimo la
steak house Nusr-Et di Salt
Bae, l’ex macellaio ora
influencer, famoso per la
«mossa» con cui fa scivolare
il sale sull’avambraccio e poi
nel piatto.

a pagina 4

di Elisabetta Andreis

Il re delle carni nel palazzo del Nuovo

Lo scatto Un’immagine nel dossier

L’ EXCARABINIEREEGLI STRAORDINARI PER I CONTROLLI

Il dossier Ufo
entra in aula

G li Ufo entrano in aula: un
dossier di 200 pagine con

decine di scatti nei cieli della
Valmalenco. È la difesa dell’ex
comandante dei carabinieri
Di Roio per falso ideologico in
atto pubblico. a pagina 13
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LaMilanodi LaRussa
nel ricordo bipartisan
diRamelli, Fausto e Iaio
Gli anni caldi, l’impegnopolitico e la passioneper l’Inter

Nel discorso di insedia-
mento alla presidenza del Se-
nato, quando ha accennato al-
le origini del suo impegno
politico, il riferimento è anda-
to agli anni degli scontri duri
e ad alcune delle vittimemila-
nesi di quella deriva violenta
della politica: il commissario
Luigi Calabresi, il militante di
destra Sergio Ramelli e i due
giovani attivisti del centro so-
ciale Leoncavallo «Fausto e
Iaio», cioè Fausto Tinelli e Lo-
renzo Iannucci.
Ignazio Benito Maria La

Russa è nato a Paternò, in pro-
vincia di Catania, la sua parla-
ta — ripetutamente oggetto
di imitazioni satiriche — lo
lega alla Sicilia, ma la sua sto-
ria politica è milanese. Studi

in giurisprudenza tra Svizzera
e a Pavia, militanza nel capo-
luogo lombardo. Insieme a
suo fratello Romano segue le
orme del padre Antonio, che
era stato al vertice del Partito
nazionale fascista prima e del
Msi poi. Il fratello maggiore
Vincenzo, che sceglie la De-
mocrazia cristiana, è l’unica
«pecora bianca» della fami-
glia. Viene da questo retroter-
ra familiare l’impegno di
Ignazio La Russa nel Fronte
della gioventù (la sua irruenza
nei comizi è immortalata in
un passaggio del film Sbatti il
mostro in prima pagina) di
cui diventa subito leader ri-
spettato e onnipresente. Nel
1973, già iscritto al Msi, vive
una giornata che lui stesso

definisce «un trauma»: una
manifestazione non autoriz-
zata termina con due bombe a
mano che costano la vita al
poliziotto Antonio Marino.
Con l’elezione al Consiglio

regionale del 1985 inizia la sua
lunga stagione nelle aule isti-
tuzionali. Consigliere comu-
nale a San Donato Milanese e,
a partire dal 1992, parlamen-
tare. Prima con il Msi, poi con
Alleanza nazionale, quindi
con il Polo delle libertà. Fino
alla carica da ministro della
Difesa nel governo Berlusco-
ni, nel 2008, e alla nascita di
Fratelli d’Italia. Ha seguito
Gianfranco Fini, nella cosid-
detta «svolta di Fiuggi», ma
quando l’allora segretario del
suo partito ha definito il fasci-

smo «male assoluto» lui si è
parzialmente smarcato: «Un
conto è dire che c’erano cose
assolutamente sbagliate del
fascismo, altro è dire che è il
male assoluto». E fino ad al-
meno una decina di anni fa, a
quelli che gli dicevano «fasci-
sta» lui rispondeva divertito:
«Adulatori». Ma qualche set-
timana fa ha preso le distanze
dal saluto a braccio teso del
fratello Romano: «Un errore
grave».
Tre figli dai nomi quanto-

meno originali (Geronimo,
Lorenzo Cochis e Leonardo
Apache), grande tifoso del-
l’Inter, di cui detiene anche
un piccolo pacchetto di azio-
ni, una casa piena dimemora-
bilia del ventennio. Avvocato
penalista, a palazzo di giusti-
zia è ricordato soprattutto per
la difesa della famiglia Ramel-
li al processo contro i militan-
ti di estrema sinistra poi con-
dannati per quell’agguato
omicida, e per aver difeso l’al-
lora ministro Cesare Previti.
Durante un incidente proba-
torio i cronisti assistettero a
una scena indimenticabile: la
testimone chiave Stefania
Ariosto uscì dall’aula corren-
do in lacrime, incalzata da un
avvocato in toga che reiterava
le sue domande: era lui.

Giampiero Rossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le vittime degli anni di piombo

Sergio Ramelli iscritto al Fronte della
Gioventù, ucciso a 19 anni nel 1975

Lorenzo Iannucci detto Iaio, giovane
del Leonka, ucciso a 18 anni nel 1978

Fausto Tinelli ferito a 18 anni
assieme a Iaio e morto in ospedale

Luigi Calabresi commissario di polizia,
ucciso da Lotta continua nel 1972

Palazzo Madama
Il nuovo
presidente del
Senato Ignazio
La Russa, nato
a Paternò, nel
Catanese,
75 anni fa.
In Parlamento dal
1992, è stato
eletto grazie ai
voti d’opposizione

L’intervento
Grazie a chi
mi ha
votato fuori
dellamag-
gioranza
e grazie alla
presidente
morale
Liliana
Segre per
le sue
parole

Il tweet cancellato

Maran: auguri
Poi ci ripensa

«A uguro buon
lavoro al nuovo
presidente del

Senato, Ignazio La Russa,
cittadinomilanese». È il
tweet di Pierfrancesco
Maran, assessore alla Casa,
dopo il voto su La Russa,
eletto anche coi voti della
minoranza. Un cinguettio
poi cancellato, forse per le
critiche dal suo stesso
partito, il Pd. (c. bal.)


